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Lo scorso 30 dicembre 2020 Unione Europea e Cina hanno raggiunto l’intesa politica per un accordo

bilaterale in tema di investimenti reciproci. L’Accordo (Comprehensive Agreement on Investment – CAI)

ha l’obiettivo di  definire una nuova cornice normativa per  gli  investimenti  europei  in  Cina e cinesi  in

Europa, migliorando le condizioni di accesso ai due mercati,  andando a sostituire gli  accordi bilaterali

attualmente in vigore.

 

L’accordo si propone di disciplinare aspetti quali la trasparenza, la prevedibilità e la certezza del diritto a

cui sono sottoposte le imprese europee che investono in Cina, garantendo un trattamento equo e la tutela

da pratiche discriminatorie. Il CAI affronta inoltre aspetti come il trasferimento forzato di tecnologie, il

ruolo delle imprese statali (SOEs), la trasparenza dei sussidi pubblici, nonché questioni che negli anni

hanno assunto crescente rilevanza in ambito commerciale come lo sviluppo sostenibile, la responsabilità

sociale d’impresa o la tutela di standard ambientali.

 

Caratteristiche dell’Accordo

Il CAI garantirà agli investitori dell'UE l’accesso ad un mercato ampio, permettendo di competere con le

realtà nazionali cinesi in condizioni di reciprocità e favorendo in questo modo la crescita e lo sviluppo

internazionale dell’industria europea.

Il CAI rende vincolante gli impegni assunti dalla Cina negli ultimi anni in materia di liberalizzazione degli

investimenti,  impedendo eventuali  passi  indietro  da parte  delle  autorità  di  Pechino.  Consente inoltre

all'UE di ricorrere ad un meccanismo di risoluzione delle controversie in caso di violazione degli impegni.

In aggiunta, sono state accolte le richieste dell’UE di garantire nuove condizioni di accesso al mercato e

l’eliminazione di restrizioni quantitative ad oggi in vigore quali limiti di capitale o requisiti di joint venture

in  diversi  settori.  Sul  piano interno,  l’UE ha mantenuto le  condizioni  vigenti  in  settori  sensibili  come

energia da fonti convenzionali, agricoltura, pesca, audiovisivi e servizi pubblici.

 

Principali impegni assunti dalla Cina

Industria manifatturiera: la Cina ha assunto impegni in tema di accesso al mercato con esclusioni limitate

ai settori caratterizzati da una significativa sovraccapacità produttiva.

Automotive:  la  Cina ha accettato  di  eliminare  gradualmente i  requisiti  di  joint  venture previsti  per  il

settore, impegnandosi a garantire l'accesso al mercato per i nuovi veicoli energetici.
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Servizi finanziari:  la Cina aveva già avviato un processo di progressiva liberalizzazione del settore dei

servizi finanziari e si impegna a garantire per il futuro tale apertura agli investitori dell'UE. Sono stati

inoltre rimossi i requisiti di venture capital e i limiti di capitale azionario estero per il settore bancario,

assicurativo e di gestione patrimoniale.

Salute  (ospedali  privati):  la  Cina  ha  accettato  di  eliminare  il  requisito  della  joint  venture  per  la

realizzazione di ospedali privati ??nelle principali città fra cui Pechino, Shanghai, Tianjian, Guangzhou e

Shenzhen.

R&D: sul piano della ricerca di risorse biologiche la Cina si è impegnata a non introdurre nuove restrizioni

e a concedere all'UE la revoca di quelle esistenti.

Servizi  di  telecomunicazione/Cloud:  è  stato  revocato  il  divieto  esistente  per  le  imprese  straniere  di

investire nei servizi cloud. Per gli operatori europei, sarà previsto tuttavia un limite di partecipazione del

50%.

Servizi  informatici:  la  Cina ha accettato di  assumere impegni  vincolanti  in  tema di  servizi  informatici,

prevedendo una clausola di "neutralità tecnologica” che eviterà limiti alla partecipazione azionaria nel

settore dei servizi on line in ambito finanziario, logistico o medico.

Trasporto marittimo internazionale:  la  Cina consentirà investimenti  nel  territorio  terrestre attiguo alle

infrastrutture  portuali,  consentendo alle  società  europee  di  operare  senza  restrizioni  anche  nella

movimentazione delle merci, depositi e stazioni di container, agenzie marittime.

Servizi  connessi  al  trasporto  aereo:  la  Cina  ha  previsto  aperture  in  segmenti  quali  i  sistemi  di

prenotazione on line, assistenza a terra e servizi di vendita e marketing. Sarà inoltre rimosso il requisito

patrimoniale minimo per il noleggio e il leasing di aeromobili senza equipaggio. Non sono invece oggetto

del CAI i diritti di traffico passeggeri, in quanto sottoposti ad accordi di aviazione separati.

Servizi  ambientali:  la  Cina  eliminerà  i  requisiti  di  joint  venture  in  materia  ambientale  e  servizi  quali

fognature, inquinamento acustico, smaltimento rifiuti solidi, pulizia gas di scarico, tutela della natura e del

paesaggio, servizi igienico-sanitari e altri servizi ambientali.

Personale dipendente di investitori dell'UE: manager e operatori di società UE potranno lavorare fino a tre

anni  nelle proprie filiali  cinesi  senza essere più sottoposti  alle restrizioni  vigenti  quali  test o quote.  I

rappresentanti di imprese europee potranno inoltre visitare la Cina liberamente prima di effettuare un

investimento.

State Owned Enterprises (SOEs): il CAI si propone di disciplinare il comportamento delle SOEs cinesi,

richiedendo loro  di  agire  secondo logiche di  mercato  e  di  non operare  pratiche discriminatorie  nelle

operazioni di acquisto e vendita di beni o servizi. A riguardo la Cina ha assunto l’obbligo di fornire, su

richiesta, informazioni specifiche per consentire di valutare se il comportamento di una specifica l'impresa

rispetti gli impegni previsti dall’accordo. Qualora l’UE dovesse ravvisare la persistenza del problema, è

prevista la possibilità di ricorrere al sistema di risoluzione delle controversie.

Trasparenza  delle  sovvenzioni:  il  CAI  colma un'importante  lacuna nel  regolamento  WTO in  tema di

trasparenza dei sussidi pubblici nel settore dei servizi, prevedendo ad esempio l’obbligo per la Cina di

avviare  consultazioni  periodiche  e  fornire  informazioni  dettagliate  sulle  eventuali  sovvenzioni  che

rischiano di pregiudicare gli interessi degli investitori europei.
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Trasferimenti forzati di tecnologia: le disposizioni del CAI impongono lo stop di diverse tipologie di misure

finora  utilizzate  dalla  Cina  per  avviare  il  trasferimento  forzato  di  tecnologia.  Fra  esse  l’obbligo  di

condivisione di segreti commerciali con i partner di una joint venture o la possibilità di interferire nella

libertà  contrattuale  nei  casi  di  licenze  tecnologiche.  Sono  inoltre  previste  regole  sulla  protezione  di

informazioni aziendali riservate raccolte dagli organi di governo delle società e il divieto di divulgazione di

informazioni sensibili.

Definizione  degli  standard,  autorizzazioni,  trasparenza:  la  Cina  si  è  impegnata  a  fornire  alle  aziende

europee pari accesso agli organismi di definizione degli standard, nonché a migliorare la trasparenza, la

prevedibilità  e  l'equità  nelle  procedure  autorizzative.  Il  CAI  include  inoltre  regole  che  favoriscono la

certezza del diritto e la prevedibilità nelle fattispecie che attengono al controllo giurisdizionale.

Sviluppo sostenibile: A differenza di altri accordi finora conclusi dalla Cina, il CAI vincola le parti ad una

cooperazione fondata sui principi dello sviluppo sostenibile, attraverso un meccanismo di monitoraggio

ad hoc che prevede anche il coinvolgimento della società civile. Nei settori del lavoro e dell'ambiente la

Cina si impegna a non abbassare gli standard di protezione al fine di attrarre investimenti, a non utilizzarli

per scopi protezionistici, e a rispettare i propri obblighi internazionali. La Cina sosterrà inoltre l'assunzione

dei principi di responsabilità sociale da parte delle sue imprese, la piena attuazione all’Accordo sul clima

di Parigi, e, in materia di lavoro, a ratificare le Convenzioni ILO sul lavoro forzato.

Monitoraggio  dell'attuazione  degli  impegni  e  risoluzione  delle  controversie:  il  CAI  prevede  un

meccanismo di risoluzione delle controversie da Stato a Stato in linea con quelli previsti negli Accordi

finora  sottoscritti  dall’UE.  Ad  esso  sarà  accompagnato  un  sistema  di  monitoraggio  della  fase

precontenziosa stabilito a livello politico, che dovrebbe consentire di affrontare eventuali criticità anche

tramite procedure d’urgenza man mano che dovessero verificarsi.  Sul piano politico, l'attuazione degli

impegni dell’accordo sarà monitorata a livello di Vicepresidente esecutivo da parte dell'UE e Vice Premier

da parte cinese.

 

Prossimi passi

Entrambe le parti lavoreranno già dalle prossime settimane per finalizzare il testo definitivo dell'accordo,

che  dovrà  essere  oggetto  di  revisione  legale  e  tradotto  nelle  lingue  ufficiali  prima  di  poter  essere

sottoposto  all'approvazione  del  Consiglio  e  del  Parlamento  europeo  e  delle  autorità  di  Pechino.

Proseguiranno  i  negoziati  per  un  accordo  sulla  protezione  degli  investimenti  e  la  risoluzione  delle

controversie,  che  le  parti  auspicano  possa  concludersi  entro  2  anni  dalla  firma del  CAI.  A  riguardo

obiettivo della Commissione UE è quello di sostituire i trattati bilaterali di investimento che i singoli Stati

membri hanno in essere con la Cina.

 

Rivolgersi a

Area internazionalizzazione (int. 221).
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Fonte: https://ali.mediatria.com/servizi/internazionalizzazione/circolari/eu-cina-accordo-bilaterale-in-tema-di-investimenti-reciproci
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